
Il progetto incide positivamente 
sugli aspetti naturalistici e ve-
getativi dell’area, proponendo 
l’implementazione delle specie 
arboree con specie giovani e 
autoctone. Tale intervento è fi-
nalizzato a delineare un nuovo 
sistema a verde che si adatta e 
si sposa con l’orografia del ter-
reno. Non si prevedono inter-
ferenze negative di alcun tipo 
con la fauna, bensì la copertura 
verde e l’implementazione delle 
specie vegetali costituiranno un 
“cordone” naturale per il mon-
do animale.
Lo studio del verde è stato con-
dotto valorizzando specie au-

toctone selezionate apposita-
mente per completare l’edificio 
a livello tecnologico-funzionale: 
le alberature a foglia caduca mo-
dulano naturalmente la luce nel 
corso dell’anno in corrisponden-
za degli ambienti maggiormente 
esposti, il verde estensivo crea 
un tappeto erboso confortevole 
ed ecocompatibile che rende la 
copertura integrata con il conte-
sto e crea un punto di vista nuo-
vo e privilegiato sul paesaggio 
circostante, il sistema degli orti 

didattici e delle corti arricchisce 
inoltre le possibilità di apprendi-
mento esperienziale incidendo 
positivamente sulla consapevo-

lezza ambientale dell’alunno.
I lucernari dei volumi del piano 
terra e i vani di risalita vanno a 
disegnare una calligrafia di ele-

menti plastici che popolano il 
tetto giardino incuriosendo e 
invitando alla scoperta oltre a 
mettere in comunicazione in se-
zione interno ed esterno.
Gli interventi definiti determi-
nano effetti positivi sia sull’u-
nità ecosistemica naturale che 
su quella antropica. Per quanto 
già detto precedentemente, una 
parte delle opere previste è fi-
nalizzata al rafforzamento eco-
sistemico naturale. La realizza-
zione del nuovo complesso che 

svolge sia la funzione di scuola 
biva lente che di civic center, con 
aree sia coperte, sia all’aperto, 
costituisce, inoltre, un elemento 
capace di modificare anche le 
dinamiche sociali di spostamen-
to e di ritrovo.
Il progetto consolida l’assetto 
geologico dell’area, in quanto 
non altera nettamente le sue ca-
ratteristiche di permeabilità e re-
cezione delle acque meteoriche, 
conservando quasi del tutto la 
permeabilità dei suoli su cui insi-
ste il nuovo edificio grazie all’im-
piego esteso di coperture verdi 
e pavimentazioni drenanti. 

Acer rubrum DIDATTICA
L’acero rosso è una specie 
di albero deciduo. Raggiun-
ge un’altezza di circa 15 m. Il 
suo fogliame di colore rosso 
scarlatto si presenta durante 
l’autunno. Si adatta a diverse 
condizioni climatiche e ri-
chiede bassa manutenzione.

Acer campestre L. OMBRA
L’acero campestre è un la-
tifoglie deciduo largamente 
diffuso in Italia. Raggiunge 
un’altezza di circa 18-20 m. 
Fiorisce in aprile-maggio in 
contemporanea all’emissione 
delle foglie, di colore verde 
scuro, ottime e nutrienti per 
gli animali.

Cupressus s. RIPARO
Il cipresso è un albero sem-
preverde. Largamente diffu-
so in Italia. Ha un apparato 
radicale profondo e non ne-
cessita di particolare manu-
tenzione. Essendo sempre-
verde è piantumato a nord 
per schermare i venti freddi 
di inverno.

Prunus nigra DIDATTICA
Il pruno raggiunge un’altezza 
di 6 m. Ha grandi fiori pen-
duli rosa-chiaro. É impiega-
to come pianta ornamentale 
per qualificare il lato dei par-
cheggi e i giardini didattici. 
Necessita di scarsa manuten-
zione.

Acacia dealbata DIDATTICA
La mimosa, utilizzata come 
pianta ornamentale grazie 
alla sua profumata fioritura 
primaverile con fiori gialli in-
tenso molto delicati, è impie-
gato per i giardini didattici. 
Necessita di particolare ma-
nutenzione.

DIDATTICA e RIPARO
Specie arbustive perenni au-
toctone, a bassa manutenzio-
ne: biancospino (Crataegus 
monogyna), palla di neve 
(Viburnum opulus), sambu-
co (Sambucus), ligustro (Li-
gustrum lucidum). “Cintura 
verde” di confine (h. > 1 m e 
opacità > 75%).

Festuca arundinacea
La festuca falascona è una 
specie erbacea tollera cal-
do, siccità e ombra. Rimane 
verde tutto l’anno, resiste a 
molte malattie e necessita di 
bassa manutenzione.

Verde estensivo di copertura
caratterizzato da un ridotto 
fabbisogno nutritivo e appor-
to energetico, bassi spesso-
ri e pesi, costi contenuti per 
l’installazione e la gestione.
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(sup. netta)

1 palestra tipo A1 (210 mq)

2 giardino esperienziale della 
Scuola Primaria (230 mq)

3 giardino esperienziale della 
Scuola dell’Infanzia  (103 mq)

4 blocco distributivo verticale 
(scale + ascensore) (17 mq)

5 blocco distributivo verticale 
(scale elicoidali) (7 mq)

6 vano tecnico palestra (9 mq)

7 vano impianti Scuola Primaria 
(18 mq)

8 vano impianti Scuola 
dell’infanzia (18 mq)

9 giardino esperenziale (453 mq)

10 playground per la Scuola 
Primaria (252 mq)

11 attività libere all’aperto (113 mq)

12 orti didattici (165 mq)

13 percorsi pedonali/sportivi 
attrezzati

14 stazione di compostaggio

15 parco fotovoltaico (361 + 170 
mq)
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